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èmaggiore»
di NicholasMasetti
L’ITALIA È IL PAESEdel biologico. Per la produ-

zione, ma non per i consumi. Lo dicono i dati, lo

testimonia l’export in ascesae lo conferma Maria

GraziaMammuccini (nella foto), presidentedi Fe-

derBio, organizzazionedi riferimento alivello na-
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zionale. Una federazione di sistema, con sede a

Bologna, che al suo internocoinvolge tutta la filie-
ra, a 360 gradi, dalla produzione ai servizi, passan-

do per il processodi trasformazione e di distribu-

zione. «Vogliamopromuovere sempre di più il set-

tore. Negli anni il biologico è uscito dalla dimen-

sione di nicchia, ma può e deve crescere ancora

di più», spiega Mammuccini,imprenditricetosca-

na. Ma sempretutelandoil settore, «con linee gui-

da e standard di produzione che garantiscano una

corretta applicazione delle norme», prosegue

Mammuccini.

Guardando sempre alla sostenibilità. Presiden-

te, rispetto al passato quanto è cambiata l’at-
tenzione del consumatore al prodotto? Si sce-

glie sempre di più quello biologico?

«Il settore del biologico è in crescita costante, dal

2012 in poi, sia per la produzioneche per i consu-

mi. La frenata si è vista con l’aumento dell’inflazio-
ne dal 2022. Ma rispetto al resto della spesa ali-

mentare il biologico ha tenuto di più.Nel 2024 in-

fatti i dati del Bio tornanoconsistenti. In volume è

cresciuto del 5%, in valore del 4,5%. C’è sempre

più sensibilità da parte deicittadini:il motivofon-

damentale è la propria salute. C’è maggiore con-

sapevolezza sull’ambiente, sulla biodiversità e

sull’impatto sul clima. Quindi il cambiamento è an-

cora in corso e il biologico offre un’alternativa
concretaai consumi.Infine,con le politiche euro-

pee, le superfici agricolebiologiche aumenteran-

no sempredi più».
Ecco, l’Italia è leader del settore biologico: van-

ta la più alta percentuale di superfici bio supe-

rando Germania, Spagna e Francia. E detiene

anche il primato nell’Unione europeaper nume-

ro di produttori biologici. Ma cosa si può fare di

più?
«Dal punto di vista della produzione siamo leader

europei,con un 20% della superficie agricola colti-

vata biologica, il doppio della media Ue. Ma non

siamo assolutamente leadernei consumi,con so-

lo il 3% di consumi bio a livello europeo sull’ali-
mentare. Siamo dietro a moltipaesi europeicome

Danimarca (13%), Svezia (9%), ma ancheFrancia e

Germania(sul 7%), oltre agli Stati Uniti e al Giappo-

ne. Perciò dobbiamofare un grossolavoro sui con-

sumi. Servono maggiori campagne di comunica-

zione e informazioneistituzionale sul Bio. I cittadi-

ni devono saper distinguereed essere informati

sui prodotti, con garanziedel marchio biologico.
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Perciòla priorità è migliorare i consumi, ma senza

dimenticarcidella produzione.Infatti,per evitare

che si riducano le aziendeagricole,bisogna inve-

stire maggiormente nella semplificazione: c’è
troppa burocraziache mette in difficoltà le picco-

le-medie imprese. E poi dobbiamorinforzarciin ri-

cerca e innovazione».

Quali sono i prodotti bio più consumati in Ita-

lia?

«Siamo partnercon AssoBio, Nomisma e Bologna-

Fieredell’OsservatorioSANA che monitora il mer-

cato del Bio. La frutta è al 25% dellevenditenazio-

nali biologiche, seguita da latte e derivati al 23%,

dagli ortaggi al 20%. Poi tutti i derivati dei cereali

che raggiungono l’11,5% dei consumi. Si tratta di

prodotti in cui il nostro paese ha un’ottima qualità

di produzione».

A livello di export invece come va il prodotto

bio italiano?

«L’export va meglio dei consumi interni. Dal 2012

al 2023registriamo una crescita del 203%. L’inci-
denzadell’export Bio italiano sul totale dell’agroa-
limentare è del 6%. Siamo infatti primi in Europa

per l’export di biologico e secondinelmondo, die-

tro solo agli Stati Uniti. Un segnalechiaro di cosa

significhiunire qualità e identità del prodottoMa-

de in Italy, insieme a un metodo sostenibile: si ot-

tieneil massimodel risultato. Il prodotto più ven-

duto all’estero è il vino, con l’8,5% sul totale

dell’exportdel vinoitaliano.Poi seguono ortofrut-

ta, formaggi, salumi e pasta. Germania, Francia,

Belgio, Svezia, Norvegia e Finlandia sono i nostri

mercati principali in Europa, mentre fuori dall’Ue
Stati Uniti, Svizzera, Regno Unito,Canada e Giap-

pone».

Il marchio del biologico italiano, di proprietà

del Ministero delle Politiche agricole alimenta-

ri e forestali, è in dirittura d’arrivo. Di cosa si
tratta e che plus darà ai brand?

«Questa mossa può rafforzare ulteriormente il bio-

logico perché oggi il prodotto Bio italiano non è

facilmente riconoscibile. Per essere tale infatti il

95% della materia prima deveesseredi origine ita-

liana, come previsto dal regolamento europeo.

Ma leggere l’etichetta, attualmente, è difficile.Co-

sì il marchio sarà totalmentecoerentecon il rego-

lamentoeuropeoe verrà dato solo a chi rispetta i
parametri. E attraverso il marchio il prodotto di-

venterà riconoscibile.Un punto di forza quindisia

nel mercato interno che in quello estero. Speria-
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mo diventi uno strumentoche permetta di raffor-
zare la crescitadel settore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RICERCA

PRESENTATA

ALLA CAMERA

L’Università di
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I prodotti bioche cresconodipiù
Var% e difefrenziale in mln€, Prog 16 giugno2024 su precedente

Olio extravergine di oliva 47%

Cremespalmabili dolci 27,5%

Fruttaconservata 24,4%

Ingredienti 18,8%

Pasta senzaglutine 16,4%

Estrusi 16,3%

Piatti pronti vegetali 15,2%

Banane 13,2%

Snacksdolci 13,2%

Omogeneizzati 13,1%

Cereali primacolazione 10,8%

Sostitutividel latte UHT 10,3%

Gallette 6,4%

Uova di gallina 5,3%

Confettureespalmabilibase frutta 3,6%

Fonte: Nomisma per Osservatorio Sana su dati NielsenlQ Withub
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